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A proposito di un lariiento 
del signor F. B. « sul-
V odierna sterilità di 
buoni collaboratori di 

n. 
li giornalista lia un punto di ooatatto 

eoa l'attore ; quel ohe 1' uno e l'altro 
operano, Donèaltremente obe nu'apparl. 
lione fugace cba il tempo va tempre 
più sooloreodo, Anobi di eaea va oaa> 
celiaDdòaì perfino la memoria. Il gior­
nalista Tire della rlta di un giorno oo' 
auoi articoli ; l'attore, quella di una aera 
net pereoneggio da lui Interpretato o 
oreato. fi destino <ha l'uno «l'altro ti 
dimentichino presto — e ciò anche se 
grandi amendue. Ma l'attore s'inebbrla 
di emotionl e respira, diramo il rumor 
degli applausi, e riuscito s doreotars fa­
moso, il più delle Tòlte ò anche diven-
iato ricco. 

Noi giornalisti, specie di Provin­
cia (e parliamo di noi personalmente, 
perchè ultimi tra gli oscuri) Ta­
citiamo anche noi la nostra parte, ma 
In recitiamo ionaosi a un pobblioo as-
8ent°, assente, parchi non ci legge. Noi 
non abbiamo gli applausi, .ma abbiamo 
l'indifferenEB, Il nostro laToro non può 
certo procurarci la- ricchetza, ma tutto 
al più da campare alla peggio. Sotto 
tali aspetti adunque, la nostra condì* 
iione appara ed è Inflaitameote più tri­
ste, fisaurito il fcstoroche sta dentro 
il Doitro oervello, cessato che abbia di 
dare .l'ultima vampata, non ci possiamo 
attendere che un letto da ospedale, 

La cosa pn6 parere esageratamente 
lugubre, ma ell'è non pertanto più pro­
babile che impossibile. Non sarebbe già 
il primo caso : Errico Petrella, l'autore 
della Jom, qualche cosa di bea più di un̂  
giornalista, un artista di genio, chiuse 
per sempre gli occhi al sole, nell'ospe­
dale della ricchissima, superba Qeoova. 

Ma lasciamo la nota funebre, e tor 
nlamo all'urgomeoto dei gloruali. 

I gioroaii, quali sono oggi in Italia 
e un po' dappertutto, meno qualche ra-
ritiima eooessione, da potersi contar 
appena sulle dita, son gli organi, i por­
tavoce, la espressione insomma di un 
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Ricco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTEE 

« Ma ohe fare ì io non mi, sento la 
forza di conteotirmi altrimenti. Se voi 
mi deste una oe6fata plaogeado, mi por­
rei in ginocchia per pregarvi d'asciu­
gare la vostre lacrima. Gli altri possono 
teuer a vile cotal debolessa ; ma voi, 
Luigia, voi dovete averne compassìoos 
e non abusarne», 

< Orazio della vostra lettera, Luigia ; 
questa almeno i tenera e dolce, a godo 
della gioia che spira da essa. Voi vi 
trovate contenta nel vostro nuovo stato f 
questa parole mi consolano di molte 
COBO. In altro tempo.forse avrei desi­
derato sapere che la mia assenza vi 
dava travaglio ; ma la pratica della 
vita mi fece più saggio, ed ora prefe­
risco la vostra feliciti perfino all'amor 
vostro. 

So «he il vostro affetto par me è più 
placido ohe non sia per ordinario l'af­
fetto d' una fanciulla pel suo fidanzato, 
s pare_ ohe me ne vogliate voi stessa 
avvertire, compiacendovi di darvi nella 
vostra lettera il nome di- mia sorella. 
Or ben, sia eoa), accetto quest' amicizia 
di bnoQ animo e a bocca baciata ; siate 
pur mia sorella, Lnlgia, non rignarda-

dato partito politico. Ohi li scrive, dee' 
osoMiariameots oolformarai all« idee, 
al programma di quei partito, che il 
gioroale rappresenta. B II signbr F. B. 
sapri al pari di noi, che tutti 1 partiti 
politici hanno innansi a si tracciata a 
determinata nna certa linea di con­
dotta, seguendo la quale, mirano al 
trionfo, clasoun por «ooto proprio; delle 
Idee ohe hanno in animo di propugna­
re, e per le quali si combatte inoai^^n-
temente. 

Or bene, la politica in Italia, è an-
ancors un privilegio della classi cosi 
dette dirìgenti, che il popolo, preso 
nel suo iosieoie, di politica propria­
mente, poco s'occupa, e meno ae ne 
iotetide. B infatti, cornsiToiete pratao-
dere che una naziODO che acni* più 
del 80 par cento, di analfabeti, aia un 
popola addentro nel misteri della poli-
tios, e specialmente di quella biiaotioa 
che dicesi parlamentare, dagli iufloiti, 
intricatissimi ingranaggi, dalle oontìone 
sorprese, e un pò anche dai giochetti a 
dalle gherminelle tanto usate per e, nel 
buon tempo che durò la dittatura di 
Depretis T 

La maggioranze ministeriale, le crisi, 
0 rimpasti, i voti di fidnoia, e ohe so 
io, non sono cose di facile portata per 
la mente del popolo, se non sono ami 
del véri Ugogrifl o delia sciarade addi­
rittura. 

Ne vien quindi di consegnenta che i 
giornali che devono appunto per neces­
siti dell' iodola loro oconparai di tutto 
Ciù) non sono letti dai popolo,— pochis­
simo, 0 quasi oieote del pari, aoohe dalla 
persone coite, specialmente sa questi 
giornali, hanno la sfortnua di veder la 
luce In Provincia. E io Provincia,' il 
volerla fare, l'alta politica di su i gior­
nali, è no fuor d'opera, e noi pure siamo 
dell'avviso di coloro che credono meglio 
ohe iscrivere articoli propri di politica, 
convenga il riassumere 1 giudiaj dei 
pezzi grossi, dei giornali cosi detti au­
torevoli della Capitale, 

Da tutto quanto addammo quindi e. 
spoubudo, risultano chiaro due cosà : il 
giornalista , di Provincia non può com-
battere per conto proprio, ma per conto 
del partiti), e lo scrivere articoli di 
fondo, d'indole strettamente politica o 
parlamentare, i tempo sprecato. 

temi se non coma un difeosors ed un 
consigliere, non prende.a la man che 
vi stendo se tion per appoggiarvi sopra 
essa, non vedete nelle mie braccia aporte 
se non un asilo, non cercata il mio 
petto ae non come un origliar più siamo 
per la vostra fronte; anche tale, la 
parte mia mi parrà soave abbastanza. 

Non gli che anch'io non abbia, so­
gnato amori più caldi e perfetti ; chi 
non fu ebbro delia sua gioventù almeoo 
nna volta ? Ma la sperienza mi dotò di 
grande arrendevolezza: le rughe del­
l' anima mi vennero prima di quelle del 
volto, a mi aesaiinarono di buon' ora. 
Lungamente privata d'ogni maniera di 
gioie, le più lievi mi SODO preziose, a 
avere una sorella ohe mi ami è molto 
per me, ohe non fui amato mai da nes­
suno. 

B poi, chi pnò investigare i misteri 
dell' amore ? Chi sa se, vivendo in mag­
giore domestiohezsa, le nostre aeime 
non siaoo per intendersi meglio, e che 
alla fio fine non vi diate ad amarmi, 
come i fanciulli amano le lor madri, 
per imitazione ? Intanto abbiate fede In 
me, e state di buon animo. 

Temo di dover qui trattenermi ancora 
per luogo tempo. Vedo la possibilità di 
poter trarre dalla tenuta del signor 
Panila assai più vantaggio che non iepa-
rassimo, abbattendo una parte da' boschi 
che la rioingono, e facendone due ; ma 
tal opera ritarderebbe il mio ritorno 
chi sa quanto? 

Questa oonsiderazione mi spinge in 
alcuni momenti a deporna il pensiero, 
ma me ne fa oosoienzs : penso agli ob­
blighi ohe mi sono assunti a Rennes, 

B addosso vogliamo dit̂ é due parole, 
su di un'altra difficoltà o^e avvinghia 
bene spesso, come iu una morsa di fer­
ro, il gioroalltta fra noi. 

AnCha na' semplici articoli di cronaca, 
nei resoooott di questo e quell'avveni­
mento od lotaresiB cittadino, nelle pole­
miche, in tutto insomma, e' è della 
gente che pensa doversi tacer certe cose 
e isplatteliaro sentit ritegno, carte altre; 
«hi rurrabba la narratloo* di ud fatto, 
rapida e succinta ; ohi itSTeoe ampia, 
abboodante. Se si tratta di un'omicidio, 
di un furto, magari di un. pettegolezzo 
ohe conta poco o nulla, chi due righe 
soie, chi cento. O'è lettore e lettore, a 
I giusti dell' uno non son quelli dell'al­
tro, 0 sono anzi in perfetta «ontrad-
dizione, ebbene, oomo ai h, ad accon­
tentare queliti 0 quelli f 

Non vi iscorgeremmo che un mezzo: 
fare un giornata par olasohedna lettore. 
Tanto differenziano tra loro gli umori, 
1 capricci, te esigenze di ciascheduno. 
B poi, su qusl nomerò di lettori si può 
egli conlare ? In Italia, s|. legga aitai 
poco, parchi il 60 per cento degli anal­
fabeti che abbiamo, non lo tapaodo, non 
possono operar il miracolo di leggere. 

Ed ora, tanto per finire questa chiao-
oberata, prolungatasi, forte di sover­
chio, vuol egli sapere l'egregio sig. F, 
B. quale sarebbe il nostro proprio idealo 
di giornalisti f 

Abbia egli la pazienza di seguirci in 
un prossimo articolo, ohe per buona 
ventura anche sua, sarà l'ultimo sull'ar­
gomento, . •: " 

mt. 

Gli orari delle ferrovie 

Uno dei più gravi problemi che In­
teressano il nostro paese è certamente 
quello delle ferrovie, obe hanno cesi 
larga iofiuenza sullo sviluppo dei traf­
fici e che attingono tanto largamente 
al bilancio dello Stato, Mentre lo stes­
so mioistro dei lavori pubblici, l'onore­
vole Saracco, ha confesaato mestamente 
al Congresso interoaiionaie ferroviario 
di Milano che l'Italia è molto povera 
di ferrovie in confronto ai principali 
StHti d'Europa, si va stabilendo nella 
Camera dei Deputati ed in nna parto 

a' vantaggi miei proprìi a' qnalì rinun-
zierai ; mi dico che, difi'erendo d'alcuni 
mesi la mia partenza, potrò tornare a 
voi p'ù ricco, e più sicuro di farvi fe­
lice. Per. altra parte, ora che so ohe 
voi siete in salvo dallo fisicositi di mia 
madre, aspiro man vivamente ad un 
pronto ritorno. 

B pure sto sempre io fra le due, me­
dito sulla mia solitudine, penso a voi, 
vedo Rennes uè' miei sogni, vo a di­
porto sul tl»iì [1] api vostro braccia av­
volto nel mio, e allora aon prónto a ri-
nooiisra a tutto e a partirà. Avrò io 
ancora lungamente il coraggio d' aspet­
tare? S'irò io forte abbastanza da ri­
maner solo e toutano davoi?>. 

XXVI, 

Meotre Aotonio era trattenuto io 
Oermania dagli afTari del signor Paulin, 
e dalla speranza di tornar più ricco a 
Luigia, questa conliunava a lasciarsi 
andare più sempre In balla della sua 
fatale passione. 

Boissard, ohe aveva dapprima fatto 
disegna di fuggire, come dicemmo, erasi 
nel processo vergognato da' suol scru­
poli. Siccome i favori che aveva fino 
allor ricevuta da alcuna femmioo, non 

gli erano stati concassi se non per li-
ertinaggio o per avarizia, ai non poti 

resistere alle attrattive di queir amoro 
ingenuo che gli prometteva piaceri In­
cogniti ; suberbo inoltro d' essere per la 
prima volta amato davvero, sentiva ri­
destarsi noi cuore quel poco d'esalta­

ti) Luogo di passaggio pubblico a Rennes. 

della stampa una corrente d'idee con-
trarie aita costrntione di nuove ferro­
vie 8 speoialmente di quelle destinate a 
riunire i centri minori. 
, Questa oppotizioue si basa sul grave 

onera che pesa sul bilancio per lo nuo­
ve oostruzìoui a per la garanzia del 
prodotto chilometrico. 
. Che le nostre ferrovie diano uno 

scarso prodotto i cosa notoria, ma è 
del pari notorio ohe il servizio ferro­
viario lascia molto a desiderare. Sono 
continue le lagnanze per la ssaraiii e 
per la cattiva quaiiti del materiale 
mobile, per l'elevatezza di molte ta­
riffe, per l'irregolarità o poca slcurecza 
del servizio, e por le angherie ah« 
vengono usate agli speditori di marni 
ed ai passeggleri. 

Qualche migliorameolo ti è ottenuto 
ed altri ss ne stanno studiando: rosta 
p«rò ladlsoutiblia il fitto che le nostre 
ferrovie, invece di prevenire, 1 desideri 
dei pubblico, si fanno rimorchiare, e 
credono di fare quasi nn atto eroico 
quando non fanno che tardi e incom­
pletamente un atto di buona ammlni-
atratione. 

Il Governo, ohe pure ha il dovere ed 
li diritto di vigilare attentamente que­
sto servizio pel quale sborsa molti mi­
lioni; è l'ultimo ad accorgerti dei di­
fetti, ed. il famoso Ispettorato ferrovia­
ria si sveglia quando la . stampa o gli 
enti intaresaatì gli romponi) l'alio sen­
no Nella ima 

La questione ferroviaria consiste real-
mento —non usi eospendefe la costru-
lione di linee necessaria per ragioni 
commerciali, politiche e militari^ — ma 
nel migliorare il servlclo io modo ohe 
la forrovio riescano certamente utili e 
non siano opere di lusso. 

Ci è impossibile di trattare qui nn 
tema così vasto, il quale richiederebbe 
cognizioni teen'che, tempo e spazio che 
a noi non mancano. 

Accenneremo soltanto la difettosa 
compiiazioue degli orari per due linee 
che Interessano la nostra città. 

Fra la Pontebbs, Udine e Milano 
v' i un solo treno diretto, che parie da 
Udine, in continuazione a quello da 
PoQtebba, alle 8,80 pom, ed arriva a 
Milano alle 6,80 di mattina. 

L'altro diretto da Udine a Venezia 

zion romanzesca e giovanile ohe la 
buona compagnia vi aveva lasciata, e 
quindi, gettandosi dietro le spalle per 
un istante consuetudini, principil e ri­
guardi, sposò tutte le chimere delia fan­
ciulla, entrò a parte delle folli sue eb-
brezze, e si persuase che potrebbe vi­
vere con lei lontano da tutti, rignar-
dando la sue braccia carezsevoii come 
i limiti dell' utiiverso. 

Certo ohe, in mezzo a quali' orgia 
dal cuor», la ragione male addormen-
tata tv udire più che uni volta le sue 
grida ; ms, com' è il consueto di tutte 
le passioni risolute a soddisfarsi, U sua 
passione finse di non udirle; ei si vietò 
prudentemente la rifieesione, e poso il 
suo oolpovole amore sotto l'usbergo 
dell' inavvedutezza. 

Due mesi trascorsero in quegi' incan­
tesimi, e pareva che l'orgoglio desse 
mano alta voluttà per meglio incatenare 
Boissard,. Come la Chiara.del co, d'Bg-
mout, Luigia era in continuo io adora-, 
zinne dinanzi il sito amante; egli er.i 
il suo principe, il suo re, il nipote delle 
fate. La s'inginocchiava a' suoi piedi, 
a appoggiata su lui, lo contemptavn 
coli'amore maravigliatod'una fanciulla; 
Io chiamava per nome, gli ripeteva che 
era bello, gli baciava la mani, nascOQ' 
deva il suo voltj sul petto di lui, strio-
geudolo tutta tremante fra te braccia, 
e mille volte gridandogli che lo amava. 
Come resiatere ad un culto cosi appas­
sionato T Arturo s'immerse nelle doi-
oezse vanitose di siffatta apoteosi con 
una speoie di trasporto. 

Ma se 1' adorazione & il più sublime 
di tutti gì' impulsi dell' anima, è altresì 

parte di qui alle 10,89 ani. e glooga a 
Mestre alle 1,28 pam., di dove, dopo 
uo'ora di attesa, parte un ti ano omni' 
bus per Milano, ginogendovi alle 11,48 
di sera. Questo ; treno impiega .13 ;0re e 
14 minuti pel viaggio da Udine a Mt> 
lano, mentre il treno diretto della sera 
impiega soltanto 10 ore, benché que­
sto perda 38 minuti col diventare Otn> 
nihìU da Brescia a Milano, 

Da Milano ad Udine abbiamo pure 
un solo diretto) .cioè quello delle 11,26 
pom, che arriva ad Udine alle 7,36 
ant., impiegando nel viaggio soltanto 8 
ore 6 11 minuti. 

L'altro diretto parte da Milano alle 
1,80 pom,, arriva a Meatra alle 7.84 
pom, e l i il viaggiatore devo atteodere 
11 treno omnibus .delle 9 30 pom, che 
arriva ad Udine alla 3.80 ant.,. impia­
gando ootl 13 ore.da Milano ad Udina-

Perche i due dirotti fra Milano, a Va-
uezla Don ai combiaino col due diretti 
fra Venezia ed Udme non sì comprende, 
giacchi le linee yenezia-Botogna e U-
dioa-Pontebba non Impediscono una mo-
diflaaelooe di orario osi saaso da noi 
desiderata, 

lofatti la linea Udine-Milano oggi è 
vincolata a Venezia per l'utile giro da 
Treviso a Mestre e Viceniia, mentre es­
sendo da parecobe anni iu esercizio l i 
linea Trevlso-Citladella-Vicensa, ti -'ri-
aparmlerebbsro 20 ohilomstri di'peróòr-
ronza passando per questa linea traverà 
sale in luogo di fare li, giro da Me­
stre. 

La linea Treviso-Vicenza i essrailata 
dalla Società Veneta, ma spetterobhi 
al governo di mettere d'accordo questa 
società con quella della Reta Adriatica, 
parchi i treni .Udine-Travlto-Vioenza 
trovassero io questa staziona la coinci­
denza con quolli Venezia Milano e. per-
chi i treni Milano-VeDecia-Treviso si 
congluogessero qui con quelli Venezia-
Udine. 

Così si potrebbero avara due diretti' 
fra Milano Udine e la Pontebba, ed In 
ogni caso si risparmierebbero circa 20 
mioutl fra Milana od Udine. 

Si ha un bel gridare contro lo scarso 
prudotto delle ferrovie, quando con una 
artificiosa compilazione degli orari si 
renda inulile al grandi trasporti una 
linea otttma come quella Treviso Citta-

il più difficile a vnriarsi; la parte di 
idolo Don può andar a' versi se non 
per nn dato tempo, a la forzata unifor­
miti degli umiggi torna in breve di 
noia. 

Di che, come appena quel godimento 
perdetti» la lusinga della novità, Arturo 
corninolo ad attediarsi dell'Idolatria di 
Olii era rogSult'. Troppo a lungo te­
nuta in un ouiujiiamo inaolito, la sua 
anima distendevaai a poco u poco, e 
tornava a piegare verso le sue'teodeoze. 
SI d i quindi a dea decare 1' atitica gio-
conditi di Luigia, i suoi schietti sorrisi, 
le sue scherzevoli ncap-'atrerie ; chiese a 
sé med'ìBimo percbà più uon trovasse 
In lei 1 vezzi ohe l'avevau sedotto, al 
oorruooìò ohe gli avesse perduti, e gliene 
fece rimprovero, 

Ahimi I non era più in facoltà della 
giovaoe far risorgere que' fiori de' gio­
vani anni I Bll' aveva anch' olla assag­
giato dell'albero della vita ; il paradiso 
terrestre della sua iofinzia »' era chiuso 
per lei, ed eli'era divenuta grave a 
mesta por sempre. 

Per sua disgraZ'a, la caaàmoao in 
cui s'era posta a petto d'Arturo ora la 
più pericolosa ohe sceglier potesse. In-
nalaandogli un' aria e prostrandosi di­
nanzi a Ini, r avova accettata come pa> 
drons, o chi riconosca la signoria d' un 
eguale si merca quasi sempre il disprezzo 
di lu'. Le anime più nobili tale resi­
stono alla funesta tentazione di oammi-
oare sulla testa ohe s'incurva e di far­
sene un piedestallo, 

(Contìnua} 
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della-Vìoensa, per la quale iotaato lo 
Stato paga le spaio. 

Che dire poi della linea Udine-Trieste 
per la quale si aono iludidli gli orari in 
modo dft allontanare i paateggeri I Non 
t'è nenuo ireoo diretto ed i treni om-

nfftus 0 muli arrivano qnftndo arri-
vauo» , 

Fra Udine e frieite vi aooo oiroa 80 
ohilometri, mentre fra Udine e Venetla 
ve ne aono IDS: dunque la linea per 
Trieste è di oltre l i8 più brere della 
linea per Veaeila. 

Siooome 11 diretto fra Udine a Ve­
nezia impiega tre oro, cosi fra Udine o 
Trleatti dovrebbero Impiegarsi olroa due 
ore, compreso il tempo di fermata a 
GormODS per la dogana, nell'andata. In-
voce il treno più rapido da Udine à 
Trieste (qaello delle G.43 pom.) impiega 
8 uro e 10 minuti e quella più rapido 
da Trieato ad Udine (quella delle 7.20 
ant,) impìr-ga 3 ore e ^ minuti. Oli al­
tri treni itepiegaoo in media circa 4 
ore ed uno Impiega nientemeno ohe 
novt ora e dieci minuti (Il truno ohe 
parte da Udine alia 11 di mattina ed 
arriva a Trieste alle 8,10 di «era 1) Sette 
ore di viaggio più dei necesaatio : a poi 
ai parla di sooroiatoie ferroviarie 1 

Goal per il peaalmo sistema di ordi­
nare gii orari ed agglnngiamo pure per 
I» flaoohezza delle nòstra autorità locali 
« del governo' Dell'esìgere un tratlamento 
meno oatlle dà parte dell'Austria ,— si 
neutraliitearanno i vanteggi delle ferro­
vie : e poi ai deplora il loro scarso pro­
dotto! Ha «hi si occupa di quatte i; 
nelle f 

R. F. 

Vn uragano a Ornata. 

Genova IB. Causa l'uragano violento 
ohe continuò dall'altro giorno e le grand! 
trombe matl&e iu vista, lori non pirti 
dal nostro porto nessun piroscafo. 

li raccolto dei ri'so, 

Roma 15, Dai telegrammi perveooti 
al ministero d'agricoltura risulta ohe il 
raccolto del riso fu di circa 6,675,000 
ettolitri oorriapondentl al 91 ptr cento 
del raccolto medio, per oltrA 4|6 di 
qualiti bnoon e per mano-d' 1)5 di me-
dionee. 

Bufera n incandio a ilHani>. . 

Sabito ni scatenò in Milmi'i una iur-
ribile buferu. non pioggia-e.uevisaliio. 

Mentre imperversava l'uragano scop­
piò r incendio che distrusse la fabbrica 
Biiknt di apparecchio a gaz. Danni gravi, 
nesBuna vittima. 

Duecento operai rimangono disoobu-
pail. 

eie di una miniera di carbon fosvile. 
Non 6 che una voce vaga ed iocerta 
siaora, ma apponi avremo notizie pò-
sitivei quali noi «pregia » coiapofpnle 
pnraona che sì recherà sui luogo oi ha 
prombsse, uno' mancheremo di- comuni­
carlo RI lettori. 

• {ForumjulH); 

» 

In It&lià 

All'Estero 
Cimoslrazi'oni operaie a Londra. 

TalegraCano da Landra in data IS : 
Una onova riunione di circa 1000 

operai ebbe luogo oggi a Trafalgar-
square con due bandiere nere. L'ora­
tore, che sarebbe un soolaiista, causi: 
gl'ò la (olia di ìrecarsi net prossimo 
mselingi armata di bastone per resistere 
alla polizia. La prooosslona corninolo 
traverso la City ; ma la pioggia e la 
tattica diilia pollata, la disperseco.snbita. 
I proprietari dai magazzini delie vie 
percorse e! lagnano vivaéeate diobia-
tando, che gli affari sooo Incagliati. 

Corufli rurale di Flalbaow. ; 
V amooiiiistratione del Forno rurale ì 
di Flaibeuq o'Iiiformò ohe la R, ' Pi"̂ *. > 
(eitura-coiii'opti B correnti;, n,. 2'7369 . 
div> IL- l'̂ HvvIsava avara il MlDiiìarn dì * 
Agriooltnrii Industria,o Comoitireln con: ' 
di)*paaaio 80'cei'ismbi'ii f, p. n. 8B881, ] 
didpo&to'lib su<Bldt'i di l i , '600'a favore . 
di-tale ltij;iluziaiie. 

CI veo'ne inoltro riferito,oho por l'im­
pianto di quel (ornò I» Provincia con­
corso oon'L 600; ti fondo degli inon­
dati con L. 800; e quindi complcasiva-
mfoti^ 1 corpi molali con L, 1900-

Che IH spuse d'impianto ascendono a 
L. 2363,79 e oooseguentauiontB a ca­
rico dei pomune su'l« L. 452,79. 

Da nostre informazioni poi rilevammo 
che il Forno. procedo atttvumetito oon 
generale soddisfazione, speoialmauto do­
po il 1 settembre ohe è. stato cambi^ito 
it'sistema d amministrazione. 

(ttira). 

In Fromeia 

Inauffuraiione ii un mommmia 
a Vercelli, • 

Ieri si è inaugurato il monumento a 
'Vittorio Emanuele, 

Il generale Btizzo rappresentava il 
Re., 

Assistevano alla oerlmooia i sanatoti 
'Verza e Feiraris, i deputati Lucca, Ool-
Inbiano, Faldella, Fraud, Garruttl e De 
Maria ; ii generale Orerò, il prefetto 
Piesavlni ed altre autorità. Si notarono 
oltre a cento Sooielà operaie colla ban-
dìare e grande folla. 

La città è pavesata, la popolazione ò 
testante. 

Chimura di un collegio di Geiuiti 
a Osnuea: 

D'ordine del consiglio scolastico pro­
vinciale fa ohiuao il Collegio detto di 
S. Luigi a Ossnova pecobò io essa i gè-
BMi insegnavano ai ragazzi che biso­
gnava combattere l'Italia anobe con le 
Hrml alla mano per liberarla dall» gente 
che ha spodestato II papa, 

La misura presa dall' Autorità è do­
vuta ai vlgoroai articoli pubblicati dal 
Sscola XIX e dnl-Ca|faro, con cui ave-
tavansi i misteri di quel Collegio. 

Bufera a Venezia. 

Nella notte da shbbato a domenica, 
si è rovesciala su Veoezia una bufera 
che ha portato non pochi guaatl — al­che ha portato non pooai guaati —; ai- gHare per non eocoiare tra peli 
beri eradicati o piegati ai Giardini, al o,,g tina s) cruda epina ai poveri 
Giardinetto Reale, ali' Accademia, in ^gf•^ ] | nostro corpo insegnante u 
Campiello degli Squeilini, a San Tro­
vare, in Campo del Tedesohi, a San 
Giacomo, a Sant' Andrea — parecohl 
camini, parecchia êlcAe di grondaie e 
intonachi di molte case abbattuti — al­
l'Espoaizlone guastato r edificio verso 
la montagnola, rotte pareooliie lastre 
del soffitto sioohè ne nseuti qualche 
danno la sessione di scultura, abbattHta 
tre lampade slettriohe — tegole divelta 
dai tetti delle case moltissime. 

Fu trovata a Castello distesa a terra, 
morta, una povera vecchia, certa Rosa 
Paleponesio Bordanti a fu triisportsta 
da alcuni cittadini allo spedale di San 
Anna, 

Nessuna notizia ancora di disgrazie 
auocesse in mare e in isguna — ma ai 
teme che qualche cosa di gravo aia ao-
oaduto. 

Cicloni e bufera a X,tuorno, 

jLiverno 16. Alle ore 6 pom, d'oggi si 
aoatenò iu questi paraggi un violento ai-
olone. 

Lo achoouet «Niocolino» colò a fondo 
non lungi, dalla costa; ma il ospitano 
e l'equipaggio poterono tortunatanienta 
metterai io salvo. 

Si teme che eiano accadute disgrazie 
al pirosoafo < Medeab >, partito alle 3 
per Bastia di Corsica, al pacchetto pro­
veniente dalla Sardegna ohe ritarda di 
otto ore, e »d altre navi. 

Il tempo mantieusi tuttora pessimo. 

P a l m a n o v a i9 otiobre. 

A proposilo dai maesir? bigamo del co-
muns di Gonars. ,,, 

Quelle quattro righette inlìrlzxate da 
un padre di famiglia ai Patres Patrias 
di Qonars in data 27 settembre e e^m< 
paté sul' giornale il Friuli h,' 232 'Val­
gono un Perù, • ' i 

>.Ho a spiegarmi?,:,. 0 voi Patres Fa-
trìae di Qonars sapevate obi era, eoa» 
fece, e. ohe ora ffv fare il maestra, bi­
gamo, ed allora ii vnairo voto, to qua-
lìfloate Voi ed 11 vostro operato ; o'uon' 
sapevate nulla ed allora 7... Gravissimi-
i miei Fatrea Patriae l„. Bravissimi per­
ché è già quasi uu anno ohe ei trova 
tra '^01. Ma voi lo sapevate benissimo, 
tanto ohe oltre al dare il vostro voto, 
al maestro lo avete dato anche alla sua 
miità legale e fra sei o sette oóncor-
renti avete pretèrito quella eira metà. 
Per Dici cosa avete fatto?.., ., 

Avete aggiunto un calcia villano e 
crudele ad una moglie straziata dal più' 
grande dolore ohe tuttora piange a la­
grime di sangue la separazione, ed a-
vate soolto un uomo a maestro dei vo> 
stri figlli'che con cuore di pietra ripu­
diata l'Infelice, dovea presentarvi un al­
tra moglie ; e voi o - bravissimi Patres 
Patriae oorouaete l'opera coll'eleggere' 
pur essa a maestra I,ì. ' 

Nella nostra Palma slso'n fatti i do­
vuti apprezzamenti, e da liberali per la 

I pelle, come sou io, oonchiiisa,. «he ..un 
dramma di buon senso morale, e un po' 
più di pndore sì avrebbe dovuto esco-

tra pelle ed 
geni-

corpo insegnante nou dà 
motivo a simili osservazioni e ce ne 
lodiamo. 

Liberala sì, ma come uomo di stampa 
vecchio ho sempre Imparato ohe In ma­
teria si delicata com'è l'istruzione, anzi­
tutto si deve bxdarà alla moralità. Ma 
Voi 0 Patrien Patriae di Oónars siete 
onndaonati anche dal Grande Dlderod I 
Chi approvasse il Vostro operato, certo 
non avrebbe cuore oè delicato sentire 
e sa a me si presantnsbe un uomo tale 
quale lo avete presentato Vii alle due 
vostre frazioni di Fauglis ed Ontagnano 
per chiedere la mano a mia figlia, to 
metterei olla porta; tanto meno affiderei 
i miei figli alla sua morale, 

Vn affettuoso marito e padre. 

Un paese in cui al muore 
p « e o è Prepotto, dove, su 2000 abl-
taoti clroa che conta il comune, si 
sono avuti quattordici morti . soltanto 
nei nove mesi e mezzo tràacorai del 
1887, All' Incontro ' le nascite nello 
stesso periodo dì tempo hanno raggiunta 
la bella olfra .di sessautaoove. Non solo 
dunque ai muore paco a Prepolto, ma 
si nasce molto anchei 1 becchini devono 
essere disperati.,, ma la levatrice godet 
Che sia meglio cosi? 

Ampea i so , 14 otiobre. 

Funerali. 

Pietoso fi sacro ufficio è lo spargere 
una lagrima sulla tomba dei cari (^stinti 
ejl i dolco e caro versare- col, pianto 
l'augoscia dell'ammn, mestamenteifrac* 
colti intorso- ailà bara del perduto a-
m ì c o . ' ' • . ' • 
- Ben 16 eiànifcstiiva ieri il. nuiieroiio 
concorsa ^d' amici e congiunti che di­
sposti in lunga sohiera, preceduti dalla 
nostra banda oiusical.e, acoompagcavano 
all' ultima dimora il compianto amico 
O l a c O m o ' S a l w n —.strappato cru­
delmente' alla famiglia eii agli amjcl 
nel fiuia-degli anni; lasciébilo dietro si 

t D o n e « r 0 o a d u d i t o r e g i u ­
d i z i a r i o . Il guardasigilli iniiiittro 
segretario di Stato per gli affari di 
grazia e giuatizia n del nttltl ; 

Visti gli art, 17, 18, 19 ralla leggo 
suli'iirdinamento giudiziario del 6 di 
cembro 1886 a, 2126 2, 3, 4 e 6 del 
relativa regnlaineoto npprovnto oon re­
gio decreto-14 dicembre 1865. 

flscrela : 

:Ar(, 1, È- aperto un ooncorso per 
N. 10,0 posti di,, uditore gijtcjlziariip. ; . ,: 

Art; 2,, Ofi.yspti'aàtj alooOGorsa de-' 
v^oo tjréscn.tare,domanda In carta da 
bolìo.al Minlstar'o, .ili grazia e ginstiiìa 
e dei culti non più tardi del giorno 10 
ìjovembro p, v. col mezzo del proouratbre 
del Re presso- il Tribunale Óorr, nella 
cui giurisdizione risiedono. 

Art. 3, La dtìi^abdasorltta e firmata 
dallo' aspirante iudiòhèrà chiaramente il 
suo domicilio. Inóltre e^li dovrà corl-e-
darla oltrecohè della fede di d'isisità 
dei documntl giudiziario dal quali il 
medesimo risulti 

1. Esaero cittadiuo italiano 
2. tSseeru laureato in leggo in una 

università del regnò 
3. Non essere stato oondannito e non 

essere sottoposto a giudizio per crimine 
0 delitto 

j , 4. Non trovarsi nello stato dì dichia­
rato fallimento salvò il caso di riabili-
taziohe legale, 

Arf. 4. Il concorso ' avrà luogo, me­
diante scritto sulle'materie IndìcÉlte nel 
regio decreto-17 maggio 1886 n, 2921 
8 jil'Ò,. ,1. -;.,-.. . . . . . . -,• 

.a) Fiiosof^a.del diritto ;, .- •>'•< • 
b) Diritto Uoiuano e storia, della le-, 

gllazione italiana, 
e) Oòdice civile a proceduru ' ci­

vile - . - • ' 
.d).,Godiee pepala Q. pnioedura pe-

«ola ., ...:;,.•, 
e) Codlco, di Coa)marcia .ed ordina­

mento gindiz'aiMo, 
A'rt, B.' L'esàmÀ 'si darà prdpso tu'te 

Iu Corti d'Appello dui Hsgoo colle nor-

Cn interesse del aOO,000 
I t er c c i t t o . Neasuiio cert^moute ha 
finora dimeiìticato l'enorme chiasso, su-
soitatolo ' tot la Italia dai 'oolo.'SEfljfal-
l mentì'dell» cosìdetto Bsnohe-us^ , ' l e , 
quali promettendo grossi iateretai a obi 
depASiiava .denaro, travolsero poi là 
rulna tutti colora olie ad esse avevano 
affidati i propri averi o le propi'ie eco­
nomie. 

Oli inlari'ssi offerti da quelle Banche 
erano certamente tali da attirare il 
pu.bblioo, ma come potrebbero parago, 
n'arsi a quelli ohe preeeuta Invece l'Ul» 
lima'Lottarla débitamente autorizzata 
dèi Góviit'nó italiano, e per assoluta ac­
cezione esente'dalla tassa stabilita ojlla 
legge.2 .aprile. 1886? ' . . 

Il programma d^lla Lotteria è chiaro, 
e-ohinuque acquista àii biglietto, scen­
dendo una-sola lira, può ottenere premi 
da lire 60 a Centomila, 
xCoci, groppi d(.6,. 'dil(>, di 50-à di 

100 biglietti ni concorre rlapeltivsmente 
a pr«mi di 200,000,- 380,000, 297,600 
0 304,500. - --• 

SI può con avere, nello spazio di pi­
che snttimane un interesse persino del 
300,000 per oento, e ciò senza timore 
di veruu ingftnao e solo in virtù del 
modo, veramente ammlmbile, con cui 
la Lotteria 6 stata organizzata ed anzi 
non sarà inutile notare, ohe come nulla 
si verificò mni di slmile pii paaeattr, 
neaoco: si potranno ripetere combina­
zioni simili per l'avvenire, stante la tassa 
gravosiaaìmit che assorbirebbe il massimo 
importo dei premi. 

, Vempesta elio si avansen. 
Si ha per la via. di Londra,la seguente 
comunicazione 'dall'uffioio meteorologico 
del Nii» York Herald in data 14 ot­
tobre i • 

« Una tempt'sia all'oveal 'di Terrano­
va procederà probabilmente verso il 
nord della coste britiinne dal 16 al 17 
corrente >, 
OHserTaxionl metcarologlcbe 

Staziono dì Udine—K, Istituto Tecnica 

se un'imuifinGa eredità d.'affetti ed uo 1 me ohe-verraoiio-'stabile'dalla Comm'ia 
vuoto, grandissimo nel cuore di tutti e . sione centrale,, del concorso. 'Cd. avrà' 
specialmente nella famigi-i di cui for- principio alln.-i>r«-f9 ani, de! • giorno 10 
mavs rùnico 6o,9t(-guo, ' . ( dicéoàbre 188? óòutinoaudo. ^li'ora ^os-

membro dèlia Pnisi'deoz.^ nella 
Sooletà Filarmonica .Ampezzana e con ! 
zelo ed attività disim,.egnò la carica di 
GootroHure, 1$ percò gli.alunni.di qua- -
sìa nuova istituzione, donóhè tutti isofl^ 
hefeémer.ti ed, onorar! vollero j-an'doi-e 

sa nei succéesì'vi giorni. 12, 14, 16, .1^-. 
Art, 6;'Pé'r ésaare dichiarato idonep, 

è necessaria conseguire ì due terisi dei' 
voti di ouidispone Fa Oomiùissibno cen­
trale, dell'esame, , 

Art, ,7.-Un nomina- ad -uditore dai 
l'Ultimo addio ali,, fredda salma, aciiom- KaDdìdati ohe'avranno y l^ la jo-prova 
pagnaudola flpo al oiniuero, - ' _-• -• j - ^ o ^^^^^ .ara ' f i t ta nei limiti dei pò,-

Qui presela parolai! Pre.sidente della .Ì,Ì •,;,„Ì„I „• „;Ì;Ì;Ì„..„„ „• , T̂ i: '...liVi' 
Società, signor Vittorio Caiidotti, e co 
delicati sentimenti, che non dote in quel 
giovaarii'imprpvvU^,.!poQba ma cudimr-

. , : " . ! ? - « » « ii'- « I - , ; . i . _ - i ' _ ' ( _ - _ : .-' - . . i : 

-Vna miniera di cariton 
foBalie» Oi viene riferito ohe nel ter­
ritorio di Drenchia, sul versante del-
l'Isoczo, si sarebbero scoperte le trao-

venti p'irole da strappar le lacrime agli 
animi i p>ù forti. 
..Prese argomento dalla bellissiiua giir-

qata di ioli, da'lo splendido cielo, reao: 
più terso e brillante da! tiepido sole.di.' 
àutnoRÓ. che volle unirsi a noi .per ren­
der più solenne la festa funebre. Tesse 
gii elogi del perduto amico, p.irlò della 
istituzione filarmonica, è raccomandò 
di trovarsi sempre un ti sotto i! veaillo 
della concordia e dell'unione, .ringraziò 
n nomo della fmiglla deli'eatinto ed a 
nome della Scoietà tutta, e ohiusa por­
gendo l'ultimo estremo vale, all'esilnto.-

Un bravo di cuore agli Ampezzani, 
ed in ispe,aial modo alla Presidenza deiU 
Società fiiarmonioa nonché a tutti gli 
alunni di questa. 

La'sua parte di elogi all'lofutidablle 
maestro di musica G. Paolo Pividor. 
ohe sepiiH si bone i-itruire i suoi alunni 
che 01 fecero guatare due merde fune­
bri, io 24 ore sola di itudic-, 

j4rnaldticrio. 

In Città 
Art i s t i , ft-lnlanl. A Treviso s'è 

Inangarato j^ri sera il «Politeima Ga­
ribaldi», e nella Ga2«e!|ii di quella 
città leggemmo gon molto p.adora i più 
vivi elogi tributati a due valenti artisti 
nostri concittadini i Luigi Stella e Gio­
vanni Ma^utti. 

E)d io proposito ecco gazi quel ohe 
ai dice dell'opera loro ( 

« Tutto il priigetto e la direzione su­
periore dei lavori sono del prof, archi­
tetto Luigi Stella, uno specialista per 
teatri, ohe qui si à aiiaora uua volta 
rivelato ingegno pralico e fantasioso io 
un teìnpo, sapendo usufruire "dì -ogùi 
mìnima parte, e rendendo l'assieme io>\' 
bello e comodo e sicuro, come abbiamo 
constatato. 

Al prof. Stnlla, oltre ohe architetto, 
decoratore sppri-izatissiiBa, lodi e con-
gratulaaioni per la magnifica opera. 

L'aquilone in plastica, i fiori a le 
altre decoraz<ool sono del prof, Maeuttì 
di Udine, artefice altrettanto modesto 
quanto valente, lavoratore assiduo, in­
terpretatore fiidela delle bellezze che 

i nei suoi fiorì ci offre la natura >. 

sii messi a concorso a' favore di quelli, 
: tra i.concorrenti che riporteranno un' 
: maggior numeri voli. 
I , In caso di, patita dì. voti s'airà'prefe^ 
.- rito II .più auziano.di ianra ed in caao 
! di parità anche della laurea, ed in caso 
\ di-parità,' 'il 'più anziano di età. 

Roma oiiiil.l ottobre, 1887. 

Per il Jlfinistro 

, flrm. COCCO-ORTU. 

A v f r l s o d ' a a t a . Il Municipia dì 
Udine ha'pubblicato il eegiiente avvisa 
per l'appalto dèlia fornitura di carta, 
di'stampe, dhanlcoli di o-tncelleria, é 
delia esecuzione di lavori dì cartoleria 
a quell'uffioio mnnioipale, nel. qnioquen-. 
Dio da ' . l ' .gennaa 18,88 a tutto il. 31 
dicèmbre 1892. 

16-17 otiobre ore 0 a. ere 3 p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bor.rid.alO' 
at(oà].Utl.IO 
liv. dèi mare 
Umid. retati 
Stato ,d,, cielo 
Acque cad. 
1 ( direziona 
>! (,vel.kilem. 
Term.ceutig. 

744.1 
76 

coperto 

'sw 
2 

,7.1. 

748.7 
61 

coperto 

's 
1 

.9.5 

751.2 
85 

coperto 

0 
. 7.2 

•7 63.4' 
65 ' 

misto 

0 
7,5 

, temperatura | 

, . Primo' Incanto. 
1. . L'asta sarà tenuta alle ore 11 

aotiEoorìdiaae del giorno''5 novembre 
1887 in -quest' ufficio sotto la Presidenza 
del Sindaco o di chi oe faccia le veci, col 
metodo, della gara a voce ad estinzione 
di candela. 

2, Saranno ammessi solo i negozianti 
dì carta ed i Tipografi — 'ed esclusi 
gli offerenti per persona da dichiarare. 

B, A garanzia dell'offerta e' per le 
spese ógni aspirante prima dell' offe: ta 
dovrà depositare alla Sf'zìoiie appal­
tante L. 600.00 in valuta legale. 

4. Il preSQiito'ammonlare am.'uo delle 
fornìiure è ili L. 6000.00 iu circa. Lo 
medesime dovranno essere fatte nei 
tempi e mudi stabiliti dai Oapìlolato, od 
il pagamento ne seguirà in ; ia posto-
cipata di trimestre in trimestre. 

5. Il dito regolatore dell'Asta ò co­
stituito dai prezzi unitari registrati nello 
quattro Tabelle unite al Capitolato dì 
appalto, e le offerte dovranno essere 
cumulative ed uniformi per tutte lepre-
stasioni e fornìturei con ribasso percen­
tuale non inferiore alla unità o multiplo 
dì'tiultà. 

0. L'aggiudicazione sarà provvisoria,' 
ed il termine utlle;alla presentazione iu 
forma regolare dì offerta di miglioria 
non inferiore al ventsaimo del prezza 
per cui la medesima fu fatta scadrà a 
mezzodì de! giorno 21 novembre 1887. 

7. Il Capitolato d'Appalto ò lapezio-
nab lo presso la Sez'one IV di 
officio 

massima 10.2 
minima 4 9 

'Temperatura minima' all' aperto 3-9 
Minima «sterna nella notte 16-17 •' 0 3 
T e l e g r a m m a à u e t e o r l c o del-

l'Uffioip,^centralo dì, Roma '-

(Ricevuto alle & p, de! 16 ott, 1887) 

In Europa preisone notevolmente 
aumentata iu Francia —i.depress one 
755 pell'Adriaiico superiore — manica 
772 — Zurigo 766. 

io Italia uèlle 24 ore barometro di-
soeso leggermente a sud — pioggie tem-
poralesch-j-e oerioate oeirAppeonioó set-
teotriooale e iti alcune basse ataziooi. 

Venti fi>rti di ponente e di maestro 
8pecia,lmente sulla costa tirrenica — 
temperatura bassa. Alto Tirreno agita-
tissimo. 

Slamano cielo coperto e piovoso al 
nord — nuvoloso altrove. Venti di 
maestro forte in Sardegna — libeccio 
fresco sulla penisola talautìna Venti fre­
schi 'abbastanza forti del quarto qua­
drante altrove; Barometro 76S Ancona, 
766 Qeniiva, 758 Belluno, Tonno, Ca­
gliari e Lecce, 760 estremo sud, mare 
mosso od agitato, 

'tKrùb^iliU't-C' 
Veliti- fr'esóhi del IV quadrante sol-

r Italia superiore e tirreno, del III sui 
Jonio, C|elo ancora qua e là nuvoloso. 
Temperatura sempre bassa. 

(f)al|'Qsserofltorio Meteorico di Udine.) 

I l dott. ir t l l laui ST. Roger» 
Chirurgo- Dentista di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Galle Valaressa. 

Speoìalità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti ; eBoguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi di-Ila moderna scienza. 

Egli si troverà io Udine uei giorni di 
lunedi 24 e martedì 25 ottobre corr, 
al primo piano itìWAlbergo d'Italia. 

U n i c l o d e l l o S t a t o C i v i l e . 

Bollettino sett, dal 3 al 15 ottobre 

Nascite. 

Nati vivi maschi 8 femmine 7 
» morti » — » .— 
» esposti , » . — » 2 

. Totale N. 17 

8. Tutte le spese d'Aita, dì contratto 

S d'inssrziool eoo. sona a carico dell'ag­
giudicatario. 

Alarti a domicilio. 
Elisa Pit dì Adelberto dì mesi 9 -— 

Anna Bosco-Forte fu Saula d'anni 56 
questo I contadina — Antonio Morello fu Ginv. 

Ball, d'anni 87 possidente — Anna Za-
liani-Banello fu Valentino d'anni 86 
casalinga — Ida Veonti di Giovanni di 
anni 4. 
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Morti ueW Ospitalo civile. 
Lor«iiiO Clemeate fa Autoaio d'aani 

80 boaoaiiiulo — Rosa Dell! Zuttl'Bas-
aano fu Antonio d'aoDi 34 ooutadi!)i« -r 
OioT. Balt. BàtilAtatto fu Vàtentiuo di 
anni 66 ttgriooUore — Trsoqulllo Gen-
gastu Bertoasi di Natale d'anni 87 con-
tod'Do — Santa Ondinl fa Qiov. Batl. 
d'anni 40 aontadina — Antonia Nadalino 
fu Natale d'anni 77 agricoltore — Santa 
Mo8urnane-Sguaiziu fu Pietro d'anni 41 
cootadinaì 

Jlforii ntll'Ospilali mUitaré. 
Elogeiiio Paaoati di OioTÌonl d'anni 

21 soldato nel 8 regg. oàtalletia. 
Total» N. 18 

dei quali 6 non appari. atCaniunedi Udina 

Jfatrimoni 
Giuseppe Lonoerotti pulitore ferrov, 

con ManaCarolins Bajtlanuttl aetamola 
— Francesoo Tiziaua macellaio con Tu-
resa Botti snitn — Oiaoomo Varlolo 
fabbro'ftirraio con Maria Pecoraro gela-
inola — Pietro Faoobini faleifo&ine con 
Elisa Midene aetaiuola — Vitale Ber­
teli portalettere con Vittoria Colavitti 
aasaiinga — Angelo Mazlero cuoco con 
Maria Olivo «tiratrise — Edoardo Zim-, 
pierl impiegato ferroviario con Marghe­
rite Monello casalinga — Luigi Comelll 
falegname con Eiena Vaochiani sarta 
— OioTaoni Fab<'ia oste con.Maria/Mar-
zona ostessa — Q-iov. Batt. Màeuglia 
bilanciaio con Maria Morosa! aetaiuola 
— Alessandro Leonardaiti oreflae con 
Emilia Asti maestra elementare. 

Pubblicazioni di Mairimonio 

Pietro Danelutti agricoltore con Fio­
renza Hot casalinga — Erueeto Oola-
vittt falegname non Italia Forte cuci­
trice — Leonardo Mervl giardiniere 
con Kosa Del Torre sarta —Vincenzo 
Bortolln giardiniere con Teresa Sartori 
teiBltrice. 

In TrLlsuziald 
. . ^ o r t e d ' A s M l a e . Kuolu delle 

ÒaUse ohe terranno trattato pile nostre 
Assise nella Sezione I trimestre IX. 

8. novembre Ferrara Edoardo, f^lsn, 
test. 6 dif. Bascbiera. 

9, Ticd Pietro, inceodio, test. 10, dif, 
D'Agostini, 

10, Petri Domenico, omio.dio, tesi. 8, 
• dif; Luzzaiti e Basishinra. 

1112, Laodolo Angelo, ferimento, dif. 
Bulla GiOT. Batt, • •, . : ': 

idem. Forbgiio Franoesco/furlo' test. 15 
dif. GioT. Biitt. B.llia. 

idem. Bearzottl'GiuT, 3.att. mancato a-
mioidlo, dif. 0 . B.'Billla. 

16, Filippini Samuele, dif, D'Agostini, 
idem. Filippini' Orsola,.Incesto,, test. ,7, 

dif. Bertacoioh. 
16, Del Mestre Gateriua, procuratore 

aborto, dif. Luzzatti. 
Idem. Pittan Vmoenzo, idem, test, S, 

dif. Caratti. 
17-IS19. Struzzi Oiusio, ferimento, -dif. 

D'Agostini, Bet-taocioii. ' ' < 
idem. Struzzi Gmoumo, idem, con morto, 

test. 30 e periti, dif. Goucari, Giriani e 
Schiavi. 

2S e seg. Martiuello Giovanni, assali-
oio, test, 48, dif. Marchi, 
11 P, M. sarà rappresentato dal oav, 

Claotti. 

Varietà 
C o t t o I n unafforinaicie. Avanti 

ieri verso un' ora del pomeriggio, un 
oaféttiere, certo Rolland, portava una 
quantità di pietre alla tornaci di SasBe-
oàge presso Orsnobje (Francis), 

Dovendo' iefac l'aaaè" ohe teneva la 
pieVre sul barrò dàlia' 'parte' posteriore; 
montò sull'orlo d'una delie fornaci, ma 
il disgraziato iaciampò a cadde entro 
la fornace a capofitto, gettando un gri­
do straziante. 

Alla vista di quella sciagura, nn o-
peralo volle a tutti 1 coati discendere 
nella fornaoo per soccorrere il carat-
tiare, ma gli venne impedito di com­
piere il suo divisameoto riconosceudosi 
ohe anche egli sarebbe infallibilmente 
pento. , , 

Quando il povero Rolland fu tolto 
dalla fornace era InteraDoénta sotto. 

1866 dall'aUnnle presidente dei Oonii-
glln d'arante l'esilio, in onl si h fino 
d'allora professione di fede unitaria. 

Di più, slcanl paitioolari ined.tl.in-. 
iórno siile rlsiréttezze finanziarle dal 
Orlspi durante la prodittatura di Gari­
baldi a Napoli, e lAstorla nloutaasals 
narrata delle trs'ttitìve fra Oirlspt e 
ÌRattassi all'epoéfa. iislla «pediilob» di 
Mentana del 1867. ' '. 

La riforma deità Itggt di i>. S. 

, Il coffim. Berti lavora al pro^fetto di 
Irltoràa dèlia legge di P. 3. ,"' '"̂  

Si conferma che ; oonteoga delie Im­
portanti modiScaziobi. . 

Una delle pili importanti sarebbe la 
àboiiiione delle guardie miinicipali dal 
servizio di F. S. Il quale sarebbe affi­
dato per intero alle sola guardie. 

La parlema per l'Africa, 

Il ministero della guerra avrebbe sta-
bi^^toiquanto segue perla partenza dello 
truppe per l'Africa: 

Il giorno ',17 corr. imbarco a Napoli 
del gooerali Asioari di San Marzuuo, 
Gena, Cagni, Baldissera e Laaza e del 
primo battaglione di volontari ohe al 
sta formandc! a Maddalooj, 
'•• Il primo di novembre 'partiranno 1 

due baitaglioni del reggimento volontari 
con le truppa di complemento delle armi 
sappletìve. 

Il giorno gei novembre imbarco del 
secondo reggimento volontari. 

Le truppe regolati partiranno poco 
dopo ma non vennero ancora fissati i 
giorni precisi. 

Queste .iiuove (spedizioni saranno for­
mate di cica, seimila uomini. 

li-generale-Salett"," il quale fecondo 
alcuni, aveva insistito pei suo richiamo 
dalj!!'Afrióa,. avrebbe ora aderito a ts-
hera.,il eomando superiore di Massana. 

Si osserva a questo proposito che un 
militare ili quale si''trova, sul piede di 
guerra i.ob pu$ «hiadefe l'aspettativa 
né dare le diniisalooi, 

Nuoie dall'Africa. 

Telegrammi, In data di ieri da Mas-
sana dieottO:_ 

Gli A;iàartlor soaasgnsrono certo 0-
tma indiziato incendiario della polve­
riera Tanni. 

Il Tribunale di Massaua ha giudloafo 
il giorno 1 d'ottobre MohameJ Kurd, 
quel, capo di una oolooua di bacol-ba-
zuk ohe si era rifiutato di seguire il 
capitano Taotiirl usila maroia da Moo-
kullo ni campo di Dogali dopo il oom-

i battimento, - : .•• 
I ' L'avvocttoi fiscale obiese per l'impa-

tato la pena di morte. 
Il tribuDalo condannò Mojiamed. Nar 

a ^ ' a i i n i d i ;réc!uBÌoueJ.-' '̂  

Sciopero di velturtrij a Roma, 

I vetturini romiinl sgioperand perobé 
gli omnibus servono I pellegrini. 

Furono arrostati alcuni vetturini. 

Boulanger riconosci la scorreiutza 
dilla sua condona. 

Telegrafano da Clermont Fe'rraod in 
data del 14 : 

Biinlanger prese gli arresti,. Fra co-
, colorò òhe. avvicinano. Buuiange'r' dioeal 
ohe Boulanger riconosce che la sua 
condotta, fu scorretta dal punto di vi­
sta della: disciplina, ma il generalo ce­
dette ad un movimento di irritazione 
provocato dalla violenza della polemica 
della stampa francese ed estera. Bou­
langer osserverà sorupolosamente la pe­
na disciplinare. Nessun.; i.n«ldente. . 

fi papa ai pellegrini francesi. 

lermattlua il papa riosvette i pelle­
grini francesi. — Erano quasi mille. 
Il loro preaidsnte lesse no indirizzo. 

II papa riip'ose con ' da discorso pieno 
d'afifetto per la Francia, Il papa non 
fece alcuna allusione .politica all'Italia, 

Non vi fa alcun grido. 
I presidenti dei varii cìrcoli furono 

qumdi ammessi al bacio del piede ed 
alia piesentazioue del rispettivo obolo. 

notiziario 
Particolari (iMOtiisiimi sulla uila di Criipi. 

Nel volume che verrà pubblicato dal-
l'egr'gio nostro collega avv. Riccio, 
sulla vita dell'onorevole Crispl, in oc­
casione del banchetta di Torino, vi si 
troveranno particolari nuovissimi ed in­
teressanti. Fra questi alcune lettere al 
Dailg New» ed alla Presse, scritte nei 

non fu risaltalo di m'ilroleri', ma uut 
conaegnenza delle istituzioni ledesohe 
attualmente vigeuti, 

Lo scandalo del giorno a Parigi. 

Parigi'tb. Il ministro della gin.ftlz'a 
fa interpellato da ferron e dichiarò 
ohe .nello stato attaale doli'istruttoria 
per l'affare delle decorwz'ooi, oessoa 
litBclale dell' eieroìtoj nessun impiegato 
dell'ttioisinlstraziotie oetilrsle miltaro 
era cumpiomstso eccetto di Gsffarel e de 
Àndlait, 

L'esame della carte sequestrate è 
quasi eompIstsmeolA terminato. 

— Il deputato Wilson, genero del 
Presidente, ai difendè «oo la massimi 
energia. 

Smentisco finora tutte le ealunoie, 
ma sorgono sempre; naove aotuse. , 

Anche il figari attacca stamane 
•Wilson, 

Tolsgrammi 
I S a i i r y 16. Il ministro Ferron, che 

è giunto stamane, accompagnato dal 
generale Boiodenemetz, visitò le batte­
rie nuovamente stabilite a Malzevlille, 
presso Nancy, nonché la strada strate­
gica nuovamente costruita. 

C o p e n n s h e n 16. Corre voce non 
inverosimile che fra 8 o 16 giorni lo 
czar si rechi in Germania per la via 
di Vuroemeiud a visitare l'imperatore 
Guglielmo-

Ultima Posta 
itgttalori in lipagna. 

Barcellona 16. Vennero arrestati 13 
agitatori i quali preparavano un movi­
mento sedizioso. 

Vennero loro sequestrate delle carte 
compramettenti e. oltre a mille lettere 
raccimandat», rubate... 

Parecohi impiegali alla posta vennero 
arrestati. 

La nota ufficiale di Jfuneler 
a Floureni. 

Berlino 16. SI è pubblicata ufficial­
mente la nota.di tìH'Mar a Flnareos, 
con cui consegna i 50,000 marchi de-
atiusti alla faniiglia Briguoo, premette 
un'iaohleata, eoustats fino d'ora ohe lo 
spiscaTole Incidente di Raon-sur-plaina 

Memorialoddi privati 
PROVINCIA DI UDINE 

ooMvrra SI B. vio;o Ali TAaLUioasrao 

Società Filarmonica di S. Vito 
Avviso di Concorao 

È aperto un posto di maestro di mu­
sica con l'annuo stipendio di L. ISOO 
pagsbrri in r«te mensili posieoip<)te. 

Le domanda degli nsp'rauti devono 
essere dirette alia Presidenza della So­
cietà non più tardi del corrente mais 
di ottobre, corredate : 

a) della fede di nascita, 
. il) della fedina politica, r,... 

e) di certificati di buona condotta 
morale, 

. .. d).e di i.tt('Ftati dai quali aia aaoer-
.tata la oapaollà di trattare abilmente il 
violino ed il piano; di istruire nel suono 
9 noi cRoto; di concertare, istrumen-
tare e dirigere orohnstra e banda. 

Il maestro eletto deve porsi in sede 
col 1 dicembre p. v. e la sua nomina, 
SI confermata dopo sei mesi di csoeri-
mento, durerà a tutto maggio 1892. 

Oli obblighi del matatro sono stabi­
liti dallo Statato social» e relativa Re­
golamento, dei quali gli aspiranti po­
tranno prenderà soaosoonza. , 

S. Vito al Tagliamento 9' ottobre 1887. 

La Presidenza. 

3X^excati cU. C i t t à , 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 12 ottobre 1887. 

LEGUVI PSESCHl 

Patate . ; . . . . da L. —.12 a —.— 
Fsginoll „ „ —-— » —.50 
Pomidoro „ » —.— » -—,80 

FROTTA. 
Pori d'inverno . , da L. -:—.60 a —.— 
Pomi » » .—.— 
Uva . . . . " . . . . » » —.30 
Castagne » —,18 

-.60 
-20 

Hstriwlanl del Recto I,at(a. 
. avreniite il 16 ottobre 1887. 
Venezia 78 77 29 5 80 
Bari 73 2 60 49 8 
Firenze 6 64 15 47 86 
Milano 16 29 69 64 82 
Napoli 80 69 38 27 2 
Palermo 2 4S 9 86 8 
Roma 76 16 60 88 69 
Torino 74 48. 40 79 87 

Proprietà delia, tipografia M. BAIUNnco 
BuMTii ÀijsasANDHO, gerente respeni. 

D'affitkre 
varia stasa» a piano terra per uso 

, di sorittorio ed anche di magazzino, 
situate io via dalla Prefettura, plaz-
aetta Vnlentinls. 

Pelle trattative rivolgerai all'officio 
del jyiuli-

Ili vmim sTiBiMispiTo amm 
vmcjfcAJSo 

per la fabbricazione 

Spodio, ITero d 'Ossa , 
Gonoimi Artificiali 

Proprietà 

LODOVICO LeOMRDOGO.imN 
IN PA88ARIANO 

presso COOBOIFO 

che per la semina dei frnmonto hi ap-
prootsto un Gonaime per Cereali di pura 
Ossa senza fosfati fossili uoico tipo con­
tenente : 

8 1|3 OiQ Azoto 
16 0,0 Auidrido fonfirlcn corriep. 
31 0,0 Acido fosforico e 
32 0|0 Fosfito di Calce, del quale 
80 0>o Solvibile 

I Ojo P'iiasua 
al preizc di Iii fl8 al quintale, paga-
ma'ito a nel suesl^ e con ri bosso del 
ft per oeoto per pagamento a eikMa 
pronta . 

I signori Possidî nti che desiderano 
un Concime con titolo speciale, possono 
averlo a prezzi da convimirsl, 

Passarieno, 16 settembre 1887. 

Adpprusentante in VOI US il tigticr 
C A B L O 8 A M » I A l t r i , Via 

.'Agailfja JV. 33. 

ULOdiPBDE mhm 
DA V E N D E R E 

Trovasi vendibile un v e l o c i p e d e 
di sicurezza Kaigarvu Inglese della fab­
brica Hillman Herbert e Cooper di Co-
ventry nuovo con muitipllcazione e di 
magg or velocità dei valnoipedl alti, della 
misura di 38 pollici inglesi. Ribasso di 
li. 100 sul prezzo di costo, a fattura 
originale. 

Per lufurmaz coi rivolgersi all' Àm-
m'uiatraziono del nostro (tiornalo. 

Stimatiss. Big. Clskllesial, 
Farmacista a Milano. 

Pieve di' Tìco, U marao 1884. 

Ho ritardato a darle notizie della mia ma-
sttia par aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni l i le-
sBam-avI' da oltre quindici giorni. 

Il volei elogiare ì magici enetti delle pil­
lole prof, Parta . e dell'Opiato balsamico 
dnerlas, è lo slesso come pretendere ag­
giungere luce al sola e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita Islenarraicla 
devo scoinpanre, che, in una parola, «nno il 
rimedio inrallibile d'ogni infezione di mslat-

e segrete interne. 
Accetti dunijue le espressioni pi-i sincera 

della mìa gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntaliilità nell'esegoire ogni cooim.'*-
sione, anzi aggiunga L, 10 80 per altri dna 
vasi fiuerl» e due scatole Parta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligatias. L. G. 
Scrivere franco alia fermacia firn^ni. 

A. V. RADDO 
fiiori porU Tilltlt» - Oist Hugilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro "7ino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di mentasi» 

§rimaria Casa d'esportazione 
i garantiti e genuini Vini di 

Spagna 
Malas* — Madera — 'S.eres 

Porto — Alicante ecc. 

Per gli scolari 
M f l — 

Presso la C/artoleria di 
Antonio Vrnncesca t to sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita i l ibri scolast ici 
tanto per le scuole e lcmen-
ta r i , che gjlnnasiail e t ec ­
niche a prezxl modicis­
simi. 

PEI BACHICULTORI 
Avviso interessantigsimo 

S E M E B A C H I 
a bozzolo giallo cellulare 

SdoialA Intemexionale «srioola 

li soitofirmato, nell'interesse dei Bachi­
cultori, si pregia rtcara a tonouenu del 
pabblico, essers egli anche - in quest'anno, 
ncaricato delio smercio di Seaue MaeM 
n Iraaaiala (tlnllo, confetiooato sui Hauti 
Hanres ( rar-Franei'a) a sistema oellnlare 
Patteur seteiioue Ssioioftico e mtcroscopios 
a doppio controllo, operaaione eflettuata dai 
celebri professori adasiti ai rinomati stabi­
limenti in 7.0 garde Prtynei. 

Il prciio deleenie, immuni! da Aies'iiMsa 
ed atrofia, si vende a lire 14 eli oncia, di 
grammi !0, sa pagabile alla conaegnt, op-
pnn a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure al prodotto del 18 par cento ( 
chi ne fari richiesta. 

Oltrs ogni dire splendidi forano i rìsnl-
tati che questo S o m e ottenne in tntte le 
regioni ove fu coltivato, — ed i per eli 
non mai abbastanza raccomandabile a t n U l 
I e u l l l v a t a r r dr l F r i n i i , i quali an­
che nella testi trascar.<in campagna del 1887 
ebbero ad esperimeotarne nel modo il pii 
convincente la eccellente qosllii che os lo 
distin^ne e « provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

Le domande di sottoscrisione pel 1888 do­
vranno ealare indiriitate al sottoscritto in 
San Qnirino, unico rappresentante per. le 
Provincia Venete, od ai suoi agenti istitniU 
nei centri pili importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 188Y. 
ANTONIO GRANDia 

.̂ jjienii rappressnianti psr la IVotiincia 
Pel mandamento di Gemona sig. Pranci-

Ko Cuffl di Oapedaletto. 
Pel mandamento di Cividale sig. Antonia 

Lesina, 
Pei C^mnoi di Faedis e Attimis aignor 

Paidutti Giusippe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia. 

mento sig. Coccolo Carb. 
Pel mandsuienlo di Spilimbergc sig. A-

leisaniiro GiaeometU fu Teoiaio, 
Pel mandamento di Codroipo sig, T̂oninf 

Giovanni di Flalbaao, 
Pel mandamento di San Daniele sig. Pic­

coli Antonio di Cosesno. ' ' , 
N. B. Si ricercano incaricati pei maniiil'. 

menti di Udine, Latlsana, inutile pruanti^l' 
sansa buone referente. Le domande saranno 
indirisiata a S. Ouiriuo alla rappresentansa 
generale. 

G, Ferrucci 
Udin» -^ Via Cavour 

Con queato iatrumcnto qualunque per­
sona, senza conoscere munca, può sua: 
nnre meccanicamente 1! pianoforte. 

O r o l o g e r i a e orc f l cer la di 
ogni genere, 

D e c o r u s i o n l , ord in i e q u e -
atri. 

Nuovo Carillon Symphonio con caso-
biameiito di pejii musicali a volenti; 
Organi Ariston per Chiese e altri sl­
mili istromeoti. 

Ghiaccio da r e n d e r e 
Presso il deposito Birra, del fratelli 

AeiningAaiiS di Or&j, rappresentato dal 
sig. Groaiaer • 'eraando, sito in 
Udine fuori Porla itfuilcja, Casa Le-
iftoiiic, si trova in vendila una forte 
P'irtita di «SHIAGCIOt a pressi 
convenieutitMiiini. 

GlàCOMO DE LORENZI 
T u MMioAVOvamaio 

UDINE. 
Completo assortimenta xli ocohiali, 

slringinasi, oggetti attici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri ratificati e ad uso medico delie 
più recenti nostruzioni ; macchine elet-
tircbe, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, Bla e. tntto l'occorrente 

fier sonerie elatrtoha, oesumendo anche 
a collooazionn in opera. 

PBKszi'ì^oisBna 
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